
BOLZANO — Il progetto de-
gli alloggi per il ceto medio
stenta a decollare. Le coop han-
no già individuato le aree su
cui costruire un centinaio de-
gli oltre trecento alloggi previ-
sti dal piano provinciale ma in
Comune l’accordo è ancora lon-
tano. L’assessora Chiara Pa-
squali è determinata a portare
avanti il progetto e apprezza
l’iniziativa di Confcooperative
ma il presidente della commis-
sione urbanistica Georg Mayr
fissa una serie di paletti. «Giu-
sto costruire gli alloggi per il
ceto medio ma non è pensabi-
le che dei privati comprino
un’area e poi pretendano che
venga resa edificabile» mette
in chiaro l’ex presidente del
Bauernbund. Scettica anche Te-
resa Tomada del Pdl: «Mi chie-
do come si possano realizzare
alloggi per il ceto medio in
un’area come via della Vigna
dove i prezzi dei terreni sono
alle stelle.

La questio-
ne verrà di-
scussa in com-
missione ur-
banistica lu-
nedì prossi-
mo e le scintil-
le sono assicu-
rate.

I l p i a n o
provincia le
f o r t e m e n t e
voluto dall’assessore Christian
Tommasini prevede la costru-
zione di mille appartamenti a
canone agevolato per famiglie,
o singles, che abbiano un red-
dito lordo inferiore agli 80mila
euro. Parte degli alloggi do-
vrebbero essere acquistabili
con la formula del riscatto,
un’altra parte invece andrebbe-
ro riservati per affitti a rotazio-
ne a canone calmierato. A Bol-
zano vanno realizzati 330 allog-
gi e una serie di aree sono già
pronte. Nel «lotto C» di Casa-
nova, al ceto medio saranno
destinati 91 dei 145 alloggi pre-
visti (31 a rotazione, 60 a riscat-
to). Altri 30 appartamenti (a ro-
tazione) verranno ricavati agli
Ex telefoni di Stato di Corso Ita-
lia, 20 (a riscatto) nel parcheg-
gio della pizzeria Metrò in via-
le Druso, circa 60 nella nuova
zona d’espansione «Druso 3»
al bivio con via Resia.

Confcooperative ha indivi-

duato tre terreni su cui realizza-
re almeno un centinaio di ap-
partamenti ed ha già siglato
una sorta di pre-contratto con
i proprietari per l’acquisto.

«Ora la decisione è politica.
Se otterremo il via libera di Co-
mune e Provincia acquistere-
mo i terreni. I soci — spiega il
direttore di Confcooperative
Andrea Grata — sono disposti
a pagare qualcosa in più per
avere una casa in tempi brevi
magari anche in una zona di
pregio».

Tre le aree individuate da
Confcoop: una in via della Vi-
gna, nel cuore del cuneo ver-
de, una in via Cadorna, dove
una volta c’erano i campi da
tennis, e una in via Maso della
Pieve. Le trattative con i pro-
prietari sono sul binario giu-
sto, ora serve il benestare del
comune.

«Le aree individuate dalle
cooperative — sottolinea l’as-

sessora all’ur-
banistica —
mi sembrano
a b b a s t a n z a
adatte. Sono
già urbanizza-
te non avreb-
bero bisogno
di tante infra-
strutture. Le
procedure pe-
rò sono lun-
ghe anche se,

attivando i percorsi previsti
dalla nuova legge provinciale,
dovremo riuscire a stringere i
tempi».

Georg Mayr, presidente del-
la commissione urbanistica pe-
rò frena. «Non è pensabile che
un privato acquisti un terreno
e poi pretenda che venga reso
edificabile. Giusto realizzare
gli alloggi per il ceto medio ma
bisogna evitare forzature» av-
verte Mayr lasciando intende-
re che la discussione sarà anco-
ra lunga.

L’opposizione intanto chie-
de chiarezza. «Il Comune dica
dove intende realizzare questi
alloggi. Le proposte delle coop
— avverte Teresa Tomada del
Pdl — non mi sembrano con-
vincenti. L’area ex tennis di via
Cadorna è stata scartata già
due volte, via della Vigna è
troppo cara».
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BOLZANO — Il programma per il
ceto va avanti e a breve verranno già
assegnati i primi alloggi. L’assessore
all’edilizia sociale Christian Tommasi-
ni punta molto sul piano del ceto me-
dio ed è convinto che, con la collabo-
razione di comune e privati, il proget-
to possa andare in porto in tempi bre-
vi.

Assessore, in Comune il progetto
degli alloggi per il ceto medio fa mol-
to discutere. Crede che questo pos-
sa rallentare l’iter del piano?

«Sessanta alloggi verranno assegna-
ti a breve, stiamo già facendo le gra-
duatorie. Altri 120 appartamenti ver-
ranno realizzati agli ex telefoni di Sta-
to e a Casanova mentre un altra ottan-
tina in viale Druso. Il programma è
ben avviato. Se il Comune darà l’ok al-
la proposta di Confcooperative il pro-
gramma da 330 alloggi sarebbe più o
meno concluso».

Il nodo è proprio la proposta di
Confcoop...

«Mi sembra una proposta interes-
sante e mi sembra anche che il Comu-
ne abbia mostrato interesse. Per sbloc-
carli serve l’ok del Comune. L’alterna-
tiva è un bando promosso dalla Pro-

vincia».
Da assessore ha portato avanti di-

verse modifiche legislative però il
problema rimane. I terreni dove co-
struire non si trovano. Che fare?

«Le modifiche legislative sono sta-
te introdotte proprio per facilitare il
reperimento di aree. Mi fa piacere che
non solo i comuni ma anche le coope-
rative si muovano per offrire dei terre-
ni. Dal punto di vista della Provincia
l’importante è che gli alloggi vengano
costruiti. C’è stato un periodo di ro-
daggio, ora il progetto sta iniziando a
funzionare».

Ma è veramente possibile realizza-
re alloggi per il ceto medio in via del-
la Vigna o in via Cadorna dove i prez-
zi dei terreni sono alle stelle?

«Non conosco il progetto nel detta-
glio anche perchè non ci è stata pre-
sentata ancora alcuna domanda uffi-
ciale. Tuttavia la Provincia concede
un contributo alle organizzazioni sen-
za scopo di lucro che offrono un terre-
no per costruire alloggi per il ceto me-
dio. In questo modo si ammortizza
parzialmente anche il costo del terre-
no».

M. An.
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L’assessora: bene il progetto delle cooperative. Mayr frena: decisione prematura

La Provincia L’assessore: «Con la nuova legge contributi per ammortizzare il costo dei terreni»

Edilizia Le strategie

Case al ceto medio, tensione Pasquali-Svp

Tommasini fiducioso: l’intesa si troverà

Scettico Il consigliere Georg Mayr (Svp)

APPARTAMENTI
Sono quelli riservati
al ceto medio dal
programma provinciale

Propositiva L’assessora Chiara Pasquali

Urbanistica Il programma: cento alloggi in via Cadorna, a Maso della Pieve e in via della Vigna. Tomada: aree inadatte

Espansione Palazzi nella zona di via Resia. Il capoluogo ha ancora bisogno di case

Disponibile L’assessore provinciale all’edilizia, Christian Tommasini
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